
Il corso è proposto da:
Acli, Aib: gruppo giovani, Associazione Artigiani, 
Confcooperative, Cisl, Diocesi di Brescia, Mcl, Ucid
Aderiscono all’iniziativa: 
Azione Cattolica, Confcommercio, Confartigianato,
Movimento dei Focolari

2° CORSO DI
ECONOMIA
CIVILE
Centro Pastorale Paolo VI
Brescia, Aprile/Novembre 2018

STRUTTURAZIONE DEL CORSO
Il corso si articola su 5 moduli della durata
di una giornata e mezza consecutiva ciascuno.
Venerdì dalle 9.00 alle 17,30 (con buffet ore 13.00)
Sabato dalle 9.00 alle 13.00.
Possibilità di residenzialità c/o il Centro Paolo VI a Brescia
sede del corso e parcheggio interno da via Callegari

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
Costo di ogni Modulo Formativo 90,00 euro
Costo di partecipazione programma totale
5 moduli 380,00 euro.
Sono previsti sconti per universitari.

CORPO DOCENTI
I Docenti saranno selezionati tra i seguenti:

Prof. Luigino Bruni
LUMSA – ROMA

Prof. Sabrina Bonomi
UNICAMPUS VERONA

Michele Dorigatti
RICERCATORE E CONSULENTE AZIENDALE

Johnny Dotti
DOCENTE, PEDAGOGISTA, IMPRENDITORE SOCIALE

Alberto Frassineti
CONSULENTE AZIENDALE 
E FONDATORE DELLA SEC – SCUOLA DI ECONOMIA CIVILE

Prof. Elena Granata
POLITECNICO MILANO

Prof. Benedetto Guy
UNIVERSITÀ DI PADOVA

Prof. Mauro Magatti
UNIVERSITÀ CATTOLICA MILANO

Prof. Vittori Pelligra
UNIVERSITÀ CAGLIARI

Fabio Poles
IUSVE -VENEZIA

Prof. Renato Ruffini
UNIVERSITÀ STATALE MILANO

Prof. Alessandra Smerillli 
UNIVERSITÀ CATTOLICA E UNIVERSITÀ AUXILIUM – ROMA

Silvia Vacca
IMPRENDITRICE CIVILE 
E PRESIDENTE DELLA SEC – SCUOLA DI ECONOMIA CIVILE

Ivan Vitali
CONSULENTE AZIENDALE 
E FONDATORE DELLA SEC – SCUOLA DI ECONOMIA CIVILE

Prof. Stefano Zamagni
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

Prof. Vera Negri Zamagni
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

ISCRIZIONI
e-mail: segretariogenerale@sanlorenzobrescia.it
www.scuoladieconomiacivilebrescia.wordpress.com
telefono: 335.7624349
L’iscrizione è a numero chiuso di 25 corsisti
Direzione del corso Enzo Torri
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CHI È SEC
La Scuola di Economia civile (www.scuoladieconomiacivile.
it) è nata dall’incontro di studiosi, esperti d’impresa, 
operatori economici ed istituzioni, sensibili all’idea di 
un’economia al servizio della persona e attenta all’ambiente 
e al territorio, che hanno scelto di condividere patrimoni 
valoriali, esperienze di studio, docenza, consulenza con 
chi a vario titolo opera nelle organizzazioni a movente 
ideale, nelle imprese, nelle pubbliche amministrazioni, 
nelle professioni. Tra i fondatori della Scuola di Economia 
civile vi sono i professori Stefano Zamagni, Luigino Bruni e 
importanti istituzioni, quali Acli nazionali, Banca Popolare 
Etica, Federazione Trentina della Cooperazione, Federcasse, 
Economia di Comunione Spa, Istituto Universitario Sophia.

Venerdì 28 e Sabato 29 Settembre

Il lavoro che cambia
Il modulo affronterà il tema dell’economia che 
cambia nell’età della globalizzazione, offrendo 
sessioni che forniranno una lettura sistemica, 
macroeconomica, storica ed evolutiva del 
lavoro, insieme a sessioni focalizzate su aspetti 
microeconomici, legati ai territori, alle imprese, alle 
scelte generative e civili, in un costante confronto 
tra le premesse, le scelte e le conseguenze civili 
e le ricadute su lavoro e lo sviluppo di scelte 
organizzative ed aziendali orientate da logiche 
speculative e di breve periodo. Il modulo offrirà 
interpretazioni e analisi del lavoro –inteso come 
professionalità, modalità ed organizzazione- nella 
transizione dal presente al prossimo futuro. 

M O D U L OM O D U L O

M O D U L O

Venerdì 26 e Sabato 27 Ottobre

Costruire valore in alleanze 
pubblico-privato-no profit 
Il modulo affronterà le strategie, le modalità e gli 
strumenti con cui l’economia civili riesce a mostrare 
la necessità, la fattibilità ed i benefici di una 
collaborazione multistakeholders: attraverso il ricorso 
a modelli, ed esperienze verranno analizzati e discussi 
gli esiti di progetti che vedono il coinvolgimento di 
imprese, imprenditori, lavoratori, enti pubblici ed 
organizzazioni no profit in alleanze capaci di generare 
valore aggiunto, sostenibilità, sviluppo generativo.

M O D U L O

Venerdì 00, Sabato 00 e Domenica 00 Novembre

Il tema verrà definito con i corsisti
in base alle aspettative  che nascono durante 
l’evolversi del corso

M O D U L O

OBIETTIVI DEL CORSO
Il corso proposto intende:
• offrire formazione alla cultura di impresa, applicabile 
a tutte le realtà organizzative, secondo i principi 
dell’Economia Civile
• stimolare la riflessione ad una diversa lettura e ad 
una nuova narrativa del lavoro, della generazione e 
distribuzione del valore, delle relazioni possibili tra persone, 
gruppi, comunità
• sviluppare il confronto tra docenti-discenti e tra discenti, 
per comprendere le modalità per promuovere l’operatività 
dei principi dell’economia civile nelle proprie organizzazioni 

Venerdì 20 e Sabato 21 Aprile

L’Economia Civile, 
una via di innovazione 
del mercato
Il percorso sarà aperto dal primo modulo
sui fondamenti dell’Economia Civile.
Il modulo offrirà una panoramica culturale sul 
pensiero economico civile e chiavi interpretative dei 
modi in cui la felicità pubblica si declina nell’analisi 
del territorio, del contesto, nella valutazione 
tra opzioni e scelte organizzative, strategiche, 
politiche; il modulo definirà, tratterà e svilupperà 
il tema dei beni relazionali, la loro importanza 
nelle organizzazioni che intendono sviluppare 
benessere e innovazione, le modalità misurarli e per 
svilupparli, promuovendo cultura, comportamenti, 
prassi, ambienti lavorativi orientati dall’economia 
civile. Il modulo prevede inoltre una sessione 
dedicata interamente alle scelte, ai comportamenti 
organizzativi, ai requisiti dell’imprenditore civile.

Venerdì 18 e Sabato 19 Maggio

Teoria dei giochi
La teoria dei giochi, resa celebre dal premio nobel 
John Nash, offre strumenti di interpretazione della 
realtà, dei rapporti e relazioni tra le persone, delle 
dinamiche tra gruppi particolarmente ricco per le 
capacità predittive e per le profonde ricadute nelle 
scelte organizzative e quotidiane: il modulo offrirà 
una panoramica sulla teoria dei giochi, sui suoi 
principali strumenti, sui suoi modelli principali, sui 
principali “giochi”, permettendo di comprendere 
come “mettersi nei panni della controparte” 
di fronte a scelte strategiche in contesti di 
informazione incompleta e non simmetrica. Il 
modulo si svilupperà attraverso sessioni frontali 
così come ricorrendo a dinamiche, esercitazioni, 
sperimentazioni, giochi che simuleranno le scelte 
organizzative che prevedono collaborazione, 
fiducia, condivisione di informazioni.


